
 

               
 

Segreterie Nazionali 

 
Terminali Italia  

Ennesima fumata nera per il rinnovo del contratto aziendale 
 

Nella mattinata di ieri si è svolta, in modalità videoconferenza, la riunione con la 

società Terminali Italia per il prosieguo del confronto sull’ipotesi di confluenza nel 

Contratto Aziendale di Gruppo FS.  

La Società, in apertura, rispetto alle due bozze di verbale discusse nella precedente 

riunione, ha dato risposta alle ipotesi formulate unitariamente dalle Segreterie 

nazionali. Nel merito ha accolto la richiesta di spostare dal “verbale di confluenza” a 

quello “societario” gli argomenti relativi all’orario di lavoro; mentre, rispetto 

all’adeguamento del salario di produttività e al meccanismo di mantenimento della 

RAL attuale, ha mantenuto ferma la posizione assunta fin dall’inizio, condivisa anche 

con Capogruppo, di convertire in “ad personam riassorbibile” anche le attuali voci 

non riassorbibili della retribuzione e di fissare i valori economici del “salario di 

produttività”, per quelle figure professionali che non sono già presenti nel Contratto 

Aziendale di Gruppo FSI, con il meccanismo dell’equiparazione del “salario 

professionale”. Ha inoltre precisato che un rinnovo dell’attuale Contratto Aziendale 

di Terminali Italia, si scontra con le difficoltà nel riconoscere la CLC ai Dipendenti. 

Come Organizzazioni Sindacali, prendendo atto della risposta societaria, abbiamo in 

prima battuta evidenziato che l’ipotesi di un rinnovo del Contratto Aziendale di 

Terminali Italia rappresenta, la prima e più rapida tappa di un percorso teso a 

pervenire successivamente alla confluenza nel Contratto Aziendale di Gruppo FS e 

che il riconoscimento della CLC ai dipendenti è un elemento che ha già trovato 

accoglimento per altre società del Gruppo. Abbiamo precisato però che le condizioni 

proposte dalla Società, per quanto riguarda la proposta di confluenza al CA di FSI 

non risultano accoglibili, così come già espresso nelle precedenti riunioni, in quanto 

affermerebbero principi nuovi, mai finora discussi in ambito del Gruppo FSI. Per 

questo motivo abbiamo richiesto la presenza anche di RFI e di Gruppo FSI alla 

prossima riunione, in maniera tale da poter affrontare definitivamente tale questione e 

decidere, alla luce delle risposte ricevute, come procedere in questa vertenza.    
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